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Non si combatte
il terrorismo
con la paura

n Caro Giordano, mi capita di leg-
gere le tue opinioni sul conflitto in
Medio Oriente. Legittimo, ci man-
cherebbe. Ma le tue parole mi han-
no scioccato perché pongono sullo
stesso piano Israele e i suoi nemici.
Israele è un piccolo Stato di diritto
e si sta difendendo dai musulmani.
Ora, sia ben chiaro: in questa guer-
ra atroce Israele può anche aver
commesso degli errori (chi non ne
commette?), ma ritengo che il dato
di cui sopra sia sufficiente a giusti-
f ic a rl i .

Ezio Scaramuzzino
C roto n e

n No, caro Ezio, sbaglia: non metto
sullo stesso piano Israele e i terro-
risti islamici. Ma proprio perché
Israele è una democrazia che di-
fende i valori dell’Occidente, mi
aspetto che questi valori li difen-
da davvero. Certo: tutti sbagliano.
Ma quelli che abbiamo visto in
questo anno non sono stati errori,
sono state scelte contrarie a ogni
principio di umanità, carneficine
inaccettabili per chiunque abbia a
cuore i principi fondamentali del-
la nostra civiltà. Non ho mai messo
in dubbio la necessità di difender-
si dal fondamentalismo islamico,

anzi continuo a denunciare rego-
larmente (e a mio rischio e perico-
lo) tutti i cedimenti che ci portano
alla sottomissione. Ma sono con-
vinto che per difendere la nostra
civiltà dobbiamo rimanere fedeli
ai nostri valori. Perché se per di-
fenderci dalla violenza degli isla-
mici diventiamo come loro, la bat-
taglia non è vinta. È persa per sem-
p re.

Assurdo
penalizzare
il gasolio
n Il gasolio è meno pericoloso della
benzina: è sufficiente scorrere la
scheda di sicurezza dei due prodot-
ti per la verifica. Molto meno in-
fiammabile, molto meno rischioso
per la salute, e meno inquinante
come emissioni, infatti le auto a
benzina sono dotate di catalizzato-
re, la qual cosa da sola spiega per-
ché le stesse siano più inquinanti.
Non si capisce perché le auto a gaso-
lio siano penalizzate quando do-
vrebbe essere il contrario. Sembra
che ogni cosa sia fatta per poter
gridare contro di noi che ci inte-
stardiamo a ragionare con la nostra
testa, e siamo ritenuti colpevoli dei
mancati risultati per scelte fatte dai
cosiddetti verdi, che di ambiente
non capiscono una mazza. Infatti
cianciano di emissioni zero che so-
no impossibili.

Orazio Pezzi
email

I cambiamenti
climatici
nell’antica Roma
n Le variazioni climatiche ai tempi
di Orazio. Leggiamo insieme questo
passo tratto da Odi ed Epodi di Ora-
zio. «Basta! Già troppa neve e una
feroce grandine il padre Giove ha
rovesciato in terra e con la mano
destra arroventata scagliando le
sue folgori del Campidoglio sulle
sacre alture ha fin troppo atterrito
la città, e al popolo sgomento ha
fatto anche temere che ritornasse il
tempo terribile di Pirra, che pianse
di spavento per prodigi terribili
mai visti (allorquando il dio Proteo
il suo gregge marino conduceva fra
le cime sommerse di alti monti,
mentre frotte di pesci di ogni specie
nuotando si aggiravano fra gli olmi,
là dove erano prima i nidi frequen-
tati dagli uccelli, e nello straripato
mare a nuoto vagavano atterriti i
caprioli). Abbiamo visto il nostro
biondo Tevere i flutti suoi ritorcere
con rapida violenza dalle coste tir-
rene e scorrere a ritroso per di-
struggere il palazzo del re ed il tem-
pio di Vesta: quando fu il fiume
stesso sensibile ai lamenti della sua
sposa gravemente offesa che il
compito si assunse di giustiziere,
anche troppo severo, e senza aver
atteso il consenso di Giove dalla
sinistra riva si riversò in città, do-
vunque dilagando senza freno». Se
nell’antica Roma fossero stati più
previdenti, avrebbero certamente
risolto il problema passando alla
biga elettrica.

Francesco Berardino
Fo g g i a

Levare soldi al green
per investirli
nella prevenzione
n Italiani, volete continuare a spen-
dere decine di miliardi annui per
fare finta di salvare il mondo con la
decarbonizzazione, o invece volete
spendere quei denari per mettere
in sicurezza l’Italia dal dissesto
idrogeologico? E il governo che di-

ce? Vietato tenere il piede in due
s ta f fe !

Carlo Cerofolini
Sesto Fiorentino (Firenze)

Complimenti
all’inglese
della Meloni
n Mi è capitata l’occasione di ascol-
tare il discorso del nostro rappre-
sentante dello Stato, Giorgia Melo-
ni, in America. È giusto dover rico-
noscere che non ho mai sentito un
personaggio politico italiano parla-
re inglese bene come lei. I sottotito-
li in italiano erano talvolta anche
sbagliati. Ho pertanto deciso di non
leggerli e di ascoltare il suo messag-
gio in inglese. È raro che i primi
ministri parlino una lingua stranie-
ra, anche per motivi diplomatici,
lasciando che siano i traduttori a
farlo. Lei invece ha deciso di affron-
tare in prima persona il messaggio
in una lingua che non era la sua.
Trovo giusto che si riconosca, al di
là che la si apprezzi o no, il fatto che
una italiana in America ha parlato
la loro lingua con un successo che
non si può non riconoscerle.

Stefano Perer
Amity (Oregon, Usa)

A sentire i giornaloni
gli Usa di Trump
entreranno nei Brics
n Leggendo i «giornaloni autorevo-
li» si ha quasi la sensazione che se
Donald Trump diventasse il prossi-
mo presidente degli Stati Uniti...
questi ultimi entrerebbero nei
Bricss (con l’aggiunta di una S per
Stati Uniti).

Roberto Bellia
Vermezzo con Zelo (Milano)

Il diritto
di manifestare
ha dei limiti
n I soliti «intellettuali a senso uni-
co» hanno protestato perché le ma-
nifestazioni a favore dei palestinesi
(e contro Israele!) sono state vitate
dalle questure in tutta Italia. Hanno
citato, come sempre, la Costituzio-
ne (la legge suprema dello Stato che
molti di loro non hanno mai letto,
ma fa chic citarla...) che all’a rt ic o l o
17 stabilisce che «i cittadini hanno
diritto di riunirsi pacificamente e
senz’armi», omettendo però di pro-
seguire nella citazione con il terzo

comma, che recita: «Delle riunioni
in luogo pubblico deve essere dato
preavviso alle autorità, che posso-
no vietarle soltanto per comprovati
motivi di sicurezza o di incolumità
pubblica». Dunque esiste certa-
mente un diritto, ma, come sem-
pre, non si tratta di un diritto asso-
luto, ma relativo, soggetto ad un
preavviso cui le autorità possono
dare parere negativo, come in que-
sto caso ed in altri simili. E che
fosse saggio bloccare i cortei è
emerso con tutta evidenza con gli
scontri fra manifestanti violenti e
polizia (con 34 agenti feriti solo a
Roma... alla faccia del divieto di riu-
nione pacifica e senz’armi!).

Gianluigi De Marchi
email

Non siamo
abbastanza tutelati
dai truffatori
n Durante lo scorso anno i cittadini
di tutto il mondo hanno perso oltre
mille miliardi di dollari a causa del-
le frodi, con ben il 78% delle perso-
ne che ha subito almeno un tentati-
vo di truffa durante questo arco
temporale. È la dimostrazione che
mancano misure preventive e che

gli utenti sono sempre più esposti
alle truffe e sempre meno tutelati
dagli organi di controllo.

Gabriele Salini
email

Trattiamo l’acqua
come se non fosse
un bene raro
n Non c’è dubbio che i dati forniti
dall’Istat siano presi a riferimento
per capire come girano le cose in-
torno a noi. È uno strumento che
tasta il polso della società in tutti i
suoi anfratti ravvisando aspetti
tangibili e, a volte, molto meno pa-
lesi. Tuttavia, certi comportamenti
o certe tendenze sociali sono sotto
gli occhi di tutti, ma fingiamo di
non accorgercene. Per esempio: la
scarsezza dei beni primari. L’ac qu a
dolce non è inesauribile e poi si
continua a gettare nella spazzatura
un terzo di ciò che acquistiamo.

Fabio Sìcari
Piombino (Livorno)

La Chiesa non è
semplicemente
una «infermeria»
n San Francesco d'Assisi, che ab-
biamo ricordato il 4 ottobre anche
come patrono d’Italia, dopo la sua
conversione pronunciò la famosa
frase: «L’Amore non è amato». Lui,
che poi venne chiamato «il poverel-
lo», non ha detto: «I poveri non sono
amati: venite a servire nelle mense!
Fate volontariato!» No, il suo grido
esprimeva il suo dolore nel vedere
che Dio non era amato sopra ogni
cosa. Lui lo gridava perché aveva
scoperto di essere infinitamente
amato da Dio e per conseguenza era
spinto ad amare tutto ciò che Dio
aveva creato, in modo particolare i
suoi simili più bisognosi. Ma quella
era la conseguenza! La fonte di ogni
vero amore, anche di quello coniu-
gale, è Cristo, che con la sua passio-
ne, morte e Risurrezione, ci ha libe-
rati dal male e dalla morte e ci ha
insegnato il vero amore! Quando la
Chiesa diventa l’infermiera della
società non crea alcun problema al
potere e alla gente, anzi gli fa un
favore. Molto più difficile e rischio-
so invece dire la Verità, pur con
tutta carità.

Claudio Forti
T r e nto
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In sole 24 ore
l’Aventino
è diventato
un po’ fascista

di GUSTAVO BIALETTI

n «Una grave mancanza di rispetto
verso le istituzioni», «un atteggia-
mento deprecabile che non può na-
scondersi dietro nessun alibi»,
« u n’azione di sabotaggio», «un fatto
molto grave mai successo prima». E
si potrebbe continuare a lungo, per-
ché l’opposizione ieri non ha lesina-
to indignazione per la decisione del
centrodestra di disertare la seduta
della commissione di Vigilanza Rai,
che avrebbe dovuto decidere la data
della votazione di Simona Agnes al -
la presidenza, e che invece non ha
potuto decidere nulla perché è
mancato il numero legale.

«Il rispetto delle istituzioni e del-
le leggi non può essere subalterno a
interessi di parte», si è lagnato il
capogruppo dei 5 stelle in commis-
sione, Dario Carotenuto. «C’è la vo-
lontà di bloccare la Vigilanza Rai. Lo
avevamo detto, e siamo stati facili
profeti», gli ha fatto eco il suo omo-
logo piddino Stefano Graziano.

Proteste e accuse in teoria legitti-
me, se non fosse che è stato proprio
il centrosinistra ad aver teorizzato e
impiegato in questi ultimi giorni
l’Aventino, cioè la diserzione delle
sedute dell’Aula come fecero gli an-
tifascisti dopo il delitto Matteotti.
Proprio mercoledì scorso i parla-
mentari dell’opposizione hanno ab-
bandonato il Parlamento, riunito in
seduta comune per cercare di eleg-
gere il giudice mancante della Corte
costituzionale (ed era l’ottavo tenta-
tivo). La Consulta è priva di un suo
membro da quasi un anno, da quan-
do, nel novembre del 2023, è scadu-
to il mandato dell’ex presidente Sil -
vana Sciarra. Una situazione che il
capo dello Stato Sergio Mattarella
ha definito «un vulnus alla Costitu-
zione compiuto dal Parlamento».
Parole che non hanno scalfito la si-
nistra «aventinista». Che ora però si
lamenta dell’aventinismo altrui.
Stai a vedere che da oggi pure l’A-
ventino è diventato un po’ f a s c i s ta .
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CAFFÈ CORRETTO

VIALE MAZZINI Il cavallo della Rai
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